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MÓSCA — L'XJ piano quin
quennale dell'URSS — V'impor
tante documento teorico e pra
tico che delineo lo sviluppo 
econòmico del paese — è già 
prónto netth^sue grandi li
nee:; se ne discute nei mini
steri, negli}enti della pro
grammazione, nelle repubbli
che'federate, tra gli econo
misti e i pianificatori. Spet
terà al XXVI congresso' del 
PCUS (la relazione sul « pia-
rio » sarà di. Kossighin) ap
provare il testo definitivo 
liei febbraio 1981. 

TIpaese si avvia agli anni 
duemila con problemi interni 
0 internazionali. che non. so
rto. di.facile soluzione. In pri
mo luogo, ciò che più preoc' 
cupa in questa fase di pre-

. parazione del piano, è il ti
po di * gestione * che dovrà 
permetterne l'applicazione. Il 
discorso si sposta sui-quadri 
economici, funzionari degli 
enti e delle repubbliche, su 
tutto ti mare dell'apparato 
che deve mettere in moto' la 
macchina delle « direttive ». 
Pesa inoltre anche l'aspetto 
internazionale — crisi valuta
rie; problemi energetici, rela
zioni difficili est-ovest, raf
freddamento dpi rapporti con 
gli USA ~ che rappresenta 
sempre per i proarammc tori 
sovietici una incognita '• che 
provoca mutamenti di indiriz
zo, annullamenti di produzio
ni. spostamenti di capitali. 

Con questo nuovo spiano 
quinquennale — visti anche i 
programmi .di interazione. in 
seno al COMECON — i sovie
tici cercheranno ora dì resta
re più qderentiòtta realtà) dì 
programmare varten^n dalle 
condizioni obiettive. C'è quin
ti] in atto una discussione ab
bastanza sianifìcativa .suoli 
indici di&inùppofserie par
la, su riviste come : Vonrosi 
Ekoriomiki è Planovoie Rho-
siaistvo) e s"i tinnii A> arrivo 
reali. Ma '•- il più. dot punto • 
di vista delle indicazioni con-' 
créte, è ormai fatto, visto che 
si è praticamente olla vigilia 
delta redazione finale. - • -
• Vediamo., svila base delle. 
informazióni che si raccólao-
no a Mosca, dì .delincare quel: 
le'parti del piano pili imvnr-: 

tanfi' anche nel quadro .della ' 
collaborazione internazionale 
che. i sovietici, fra l'altro. 
chiedono con forza ' sempre 
triagaiore.. E qui Venimmo.pvi 
recente'è quello dell'accordo 
ftalato • con ì tedeschi occi
dentali. (L'Italia invece ri
schia di perdere molti nffari 
dal-momento- che non ha an
cora definito la linea di cre
dito). ' ~ 

Duali li settori ' sui quali 
l'URSS pùnta per i prossimi 
anni? là -primo luoao i pro
grammatori , evidenziano :la 
grande pecessità di aiungere \ 
alla, realizzazione di nuópì: 
impiantì chimici capaci di ferry 
compiere al • vaese salti -riri. 
avanti w alfr? settori. E ani 
il discorso .si' aTthraa '- atte 
aziende t di trasformazione 
(plastica, fibre, sostanze sin
tetiche 'altamente resistenti 
eccetera); che dorrebbero cal-
leqàfsi. nel airo di breve tem
po. allei più. avanzate tecno
logie occidentali. In questo 
senso il piano lascerebbe spa
zio anche ad iniziative di ri
cérca in collaborazione con 
tecnici di altri -paesi. .Settore 
di estrerna importanza anche 
quello - 'flell'pnricoftxtra dà 

-sempre un p/ùnio dolente Ma 
ora H discorsa —-viste anche 
le numerose'esperienze. accu
mulate. \- si «Twsfo sulle spe
cializzazioni. T sovietici cer
cheranno di costruire nuore 
aziende ver la produzione di 
trattori Ht cario aenere. 
•Da macchine'ciclopiche per' 

" U movimento terra a piccole 
rnótozappe per terreni d'. re
gioni montuose. Da notizie 
giunte dal ministero de'.l'aqri-
coltura - risulta infatti che. il 
ritardo àhe si reoistrq nel por
co inocchine dei ìrolieos e dei 
sorkps è ancora il punto de
bole dell'infero sistema. Qui 
anche là scuola è chiamata 
ad intervenire per preparare 
tecnici e mecc.**nicì. Ma U 
problema — si dice nenV am? 
Menti della monrammnrinnt> 
—-. può f*sere sitr*rafo i"àn 
con un'abbondanza di pezzi di 

Il nuovo piano quinquennale dell'URSS è quasi pronto : Siamo in grado di 
anticiparne alcune impostazioni e obbiettivi fra i più significativi 
Testimoniano che il grande organismo economico sovietico sta entrando in 
una nuova fase storica - Ne vediamo ! uh riflesso nelle parole d'ordine 
su cui la classe operaia viene chiamata a mobilitarsi: alla quantità 
della produzione subentrano obbiettivi qualitativi 
ricambio e con adeguate of
ficine. -

71 piano, comunque, proprio 
perché Basato su dati reali, 
non prevede successi immedia
ti. Là grande campagna rus
sa — per non parlare delle 
zone nordiche e dèlie repub
bliche asiatiche — è ancora 
debole e •< tècnicamente'" arre
trata per dicfirire macchinari 
sofisticati. In pratica l'appel
lo è rivolto ai tecnici perché 
costruiscano- macchine € sem
plici », facili da rivarare • e 
capaci di sostenere lavori pe
santi senza fastidi tecnici. A 
questa '• opera dii ••«"iwwcnzio-
rie » saranno chiamati anche 
tecnici stranieri. Anzi si può 
già dire che questo sarà un ' 
settore sul quale l'URSS cer

cherà tecnologi all'estero la
sciando aperta la porta a col
laborazioni tecniche, * 

Anche il settore dell'auto
mobile, con le industrie colla
terali, verrà notevolmente 
sviluppato nei prossimi anni. 
Del rèsto già t successi otte
nuti anche sul mercato mon
diale cori la « fupri strada » 
Niya spingono i tecnici so
vietici -a'varare, nuove auto 
allontanandosi r dalla formula 
Fiat, - (rarfizionaie. Tra poco 
entrerà in ' produzione un nuo
vo tipo di Berlina, verranno 
rimodernate le. vetture che 
escòno a ".Mosca, entreranno 
in i fase di progettazione al
tri modelli. Ma anche qui pro
blema principale resterà quel-' 

l là ' dei "• pezzi di ricambio e 
della rete di assistenza. Mo
sca lamenta crónicariietìte que
ste carenze nonostante gigan
tesche officine. Queste, tra 
l'altro, entrano in crisi per, 
un bullone o per una.sempli-

. ce mancanza di : vernici nei 
reparti di carrozzeria. An
che qui il pianò manifesta 
prudenza. E nelle parti del 
documento che resteranno di 
<uso interno* (questa è una 
« regola » ben precisa che sì 
ritrova in tutti gli atti eco
nomici òhe coinvolgono l'in-. 
fera strategia della program
mazione) • verrà indicato che 
il i punto più . dolente : resta 
quello della preparazione dei 
quadri tecnici. • 

Pura revisione dei progetti 

nel settore dei grandi camion. 
Verrà infatti intensificata là 
produzione dèi motori diesel 
e avviata la costruzione di ca
mioncini adatti al - trasporto 
merci nelle città. Per ora 

; l'URSS in/atti denuncia una 
notevole carenza in materia. 
Così per le1 strade di Mosca 
— tanto per restare nella ca
pitale — vedrete .'spesso enor
mi camion con rimorchi gi
ganteschi semi vuoti. E que
sto non per mancanza di cose 
da trasportare ma perché non 
esistono - mezzi di • cilindrata 
inferiore: '. . :y . ; •'. ' 
: Altro punto sul quale il pia: 
no concentrerà l'attenzione è 
quello dei trasporti : su lun
ghe distanze. La rete stra

dale fne abbiamo già parla-, 
,to su l'Unità) saràristruitu-. 
( rata ' per ottantamila chilo
metri. Ma saranno ristruttu-\ 
rate qnch,e le ferrovie dal mo
mento che sono in via, di pre
parazióne raddoppi e nuóiti 
percorsi. L'accento verrà pò- : 
sto su locomotrici .più, rapide,. 
vagoni • meno pesanti, carri 
frigorifero e porta container.' 
Infine l'elettronica, Entre
ranno in funzione nuovi siste-.. 
mi per la produzione di cai- : 
colatori (è interessata anche, 

: l'Olivelli) e s si stabilirà una • 
collaborazióne più stretta con '•• 
l'area del COMECON. Svilup- • 
pò "notévole anche nei settori 
dei generi di consumo ma qui 
verranno richiesti aiuti tec

nici al COMECON. Così come 
dai paesi dell'est giungeranno 
specialisti per arredare nego
zi ed Uffici. . . . . J.„ : v . 

• Parlando del prossimo « pia
nò» — e tenendo conto •so-

.prattutto. delle, .defipenze. che 
si incontrano nel settore dei 
< tecnici » — i sovietici pon
gono -anche- l'accento sui 
sistemi dì lavoro, sul valore 
delle esperienze accumulate 
dai • singoli lavoratori. Così, 
ora balza subito evidente che 
i tempi sono diversi nel sen
so che si parla sempre meno 
degli esempi stakanovisti. 
Oramai quella notte fra il 30 
ed il .1/ agosto del 1935 quan
do l'operaio Aleksei Stacha-

t <-

nov .conseguì ^ l'eccezionale. 
successo, è consegnata alla 
storia. Le cronache ricordano 

. che Stachanov, in un turno di 
lavoro riuscì - a tagliare 102 
tonnellate di carbone supe
rando la norma di beri U vòl
te. Uri record., che fu là base 

.per Una. '. nuova ' forma . di 
t emulazione : socialista » -di 
massa, il cosiddetto movimen
to stnkanovista.r fempi cam
biano: gli economisti puntano 
a soluzioni tecniche pur sé 
si cerca di tenere in vita si
stemi che contribuiscono a 
mobilitare psicolònicamente 
la classe operaia. $i verifica
no mutamenti che vanno esa
minati. Ad esempio si è pas
sati dall'esperienza stakanovi-
sta al € metodo di Sciokino » 

cioè ad una gestione economi
ca, '• razionale, delle aziende; 
sì è fatto molto per estendere 
l'esperienza • del € metodo di . 
Slòbin» cioè il sistema di co- . 
struziòné nelcampò edile che 

". punta ad una soluzione del ti- : 

pò \chiavi in piano»: si in- ; 
siste,/; anche sul t metodo di ; 
Ipatovsk t> per là raccolta del [ 
grano e cioè' per una sorta di [ 
catena di montaggio che inve- '• 
ste . còtcosiàhi. meccanizzato-. 
ri, trattoristi e addetti ai si
los. Ma si sviluppano anche 
altre forme che partendo da 
intenti psicologici •> e . politici 

, portano a sviluppare esperien
ze tecniche ed economiche. • 

Carlo Benedetti 

I 
mangiano meno pane 
Una società urbana, in via 
di tumultuoso sviluppo, modifica > ; 
i consumi -Richiede una base LO 
agricolo-alimentare specializzatav più 
ampia e in grado di operare vasti p: 
scambi con l'estero - Insièmef - H 
europei dell'Est e dell'Ovest, del 
Sud e del Nord potrebbero crearla 

; \ 

-'-' La* difficoltà di avere infor
mazioni . che aiutino a com
prèndere almeno i fatti essen
ziali aumentano. di solito, 
quando.si tratta dell'economia 
sovietica e. in particolare, del
l'agricoltura e deil'alimebta-
zk>ne~ Un esempio recente:^ uh-

; giornale inglese : scrive che a, 
Togliattigrad, la più grande 
fabbrica automobilistica della 
URSS, gli operai hanno scio
perato due giorni per la man-. 
canza di adeguati rifornimen
ti di carne e burro. Fra le 
righe un - inciso di passaggio 
— i sovietici mangiano meno 
pane — seguito da un gran 
commento delle difficoltà ge
nerali dell'agricoltura sovieti
ca. La. Tass ha smentito lo 
sciopero. Comunque, quando 
l'informazione inglese è stata 
ripresa in Italia, anche quel
l'accenno al mutare delle esi
genze alimentari dei sovietici 
era sparito. Restavano i CO.TI 
mentì. . - . • -_ . . 

La Tass ha smentito lo scio
pero. Dieci giorni dopo però 
lo stesso giornale, inglese -ri
feriva di uria giornata di scio-
pero nelle grandi fabbriche di 
camion sul fiume Kama, an
che stavolta' motivate da non 
meglio' precisate carenze ali
mentari. con la precisazione 
che la notizia veniva da uo
mini di affari di. passaggio. 
Altra-smentita da parte so
vietica. Anche questa volta. 
però, nessuna informazione su 
cosa accade m un luogo ove 
si forma, in breve volgere di 
anni, un gigantesco insieme 
industriale ed urbano, su qua
li bisogni nascono, da questa 
trasformazione materiale e 
dalie sue relazioni sulla più 
naturale delle esigenze del-

Tuomo. Falimentaziaiie. ~ 
I sovietici mangiano meno 

pane. In Italia un cambia
mento del genere è stato vìs
suto. in tempi abbastanza ra
pidi, otoe vénti ami fa. Ci 

siamo ritrovati grandi impor: 
latori di alimentari senza riu
scire ad adeguare le nostre 
strutture : produttive. •• Rime
diamo con un rovinoso esbor
so ' valutario dietro il quale, 
poi,: sta la perdita : di posti 
di ; lavoro, in Italia. Quando 
un fenomeno in parte simile 
si analizza per l'URSS dob
biamo sorbire le . litanie sul
le i carenze insanabili del si
stema sovietico » oppure ci 
dobbiamo r porre -. qualche in
terrogativo sul modo in cui 
funzionano i nostri sistèmi 
economici? Per quale ragio
ne, oltretutto, le • ̂  distruzioni 
di - derrate alimentari ' della 
Comunità europèa — insie
me* alle sue autolimitazioni 
di produzione in fatto di latte 
e. zùcchero — sarebbero « più 
legittime », • giustificate, del
le " carenze di . rifornimento 
che si verficano sul merca
to - sovietico? .'-,. :.'..;.' . ; .^V'N " 
•In-questo campo assistiamo 

spesso a esibizióni idiote! La 
struttura dell'agricoltura dell' 
Unione Sovietica non potrà mai 
tornare, qualunque sia. la sua 
evoluzióne politica, alle for
male ^peraltro del tutto in-
spAiisfacenti: — che carattèr 
rizzano; le strutture italiana o 
francese, idiota, dunque, par
lare di carènze attuali come 

.frutto dei; cambiamenti degli 
;ànni Trénta. Ciò che determi
na le carenze attuali, semmai, 
è l'utilizzò incomplèto delle po
tenzialità esistènti tanto nelle 
diverse' -regióni dell'URSS 
quanto negli scambi con pae
si a struttura-produttiva dif
ferente. Se spostiamo l'angolo 
visuale in questa direzione ci 
accorgeremo che le carenze 
dell'agricoltura sovietica* sono,. 
alla fine, in parte imposte da 
un insufficiente sviluppo del
le specializzazioni produttive-
commerciali' fra l'Europa oc
cidentale e quella che è oggi 
la più grande area di sviluppo 
omogeneo a livello mondiale, 
l'area del Comecon, * 
'Perché gli abitanti di que

st'area acquistino bisogna ac
quistare di più da loro. Per 
acquistare di più — e vendere 
di; più — occorre contribuire 
al lord sviluppo. H Comecon,' 
questo pare certo, non è un* 
area-di colonizzazione econo
mica. Eppure, l'Europa occi
dentale ha un interesse motto 
grande allo sviluppo di talune 
produzioni agricole, special
mente cerealicole, neU*area 
del '. Comecon. Secondo gli 
agronomi la pianura Sarmati-
ca, la grande fascia che « 

stende dal Mar Néro Ano al 
Baltico, potrebbe produrre CÈT 
reali di ogni tipo per un mi
liardo di uomini. Quindi anche 
quei cereali-mangimi di\cui l'
Europa occidentale e Mediter
ranea è acquirènte all'estero: 

.La produttività di' queste -re
gioni dipende, in larga misu
ra, da sviluppi nelle forme di 
utilizzazione del suolo j quali 
richiedono investimenti, scien
za e tecnica. Si tratta di un 

"ambiente «.diversò*; comple
mentare al resto.d'Europa, di 
una base per lo scambio con 

: altre agricolture specializzate; 
Di lì possono venire i" proh 

dotti da, scambiare con' altre 
regioni agricole, come quelle 
del Mediterraneo, dove la spe
cializzazione,1' ih' parte impo-' 
statda condizioni ambientali, è 
uh dato economico acquisito e 

''col^ttivb^-FIrlflqu^té'Vireexii; 
. specializzazione —- le pianure" 
,der''c^nbdyEj^pa--ié. le, col 
line del Mediterraneo " — si 
frappone òggi t una .politica 
sbagliata, U quale provoca 
una frattura artificiósa |degli 
scambi.costringendociascuno 
a pèrdere una parte delle prb̂  
prie ptesibilità di sviluppo.-Si 
è detto "che; questa politica — 
il, protèziphismo stile Coirrani-
tà europea, doppiato dai timo: 
ri dello sviluppo di intese re-
lazioni --'a;. Est ;~ nasce 'dagli. 
interessi - dell'industria. IBisor 
gna vedere di quale tipo di 
industria. Gli alti costi e le ca
renze deiraliinentazione ; sono 
sempre, ovunque, un ostacolo 
allo sviluppo industriale dif
fuso. Ed i costi dell'industria 
alimentare, d'altra parte, sono 
anormalmente alti, proprio a 
causa, dèlie/'storture che ^si-
verificano neirapprowigiona-
mento di materie primel ^ 
- Non si rallegrino troppo al

la svelta quelli che vedono 
una occasione di piazzare prò-
dotti nella fame di merci più 
varie, di qualità, abbondanti 
dei consumatori sovietici. I 
nostri prodotti alimentari re
stano troppo cari anche per 
loro, come Io sono per noi. 
Allo sviluppo di complementa
rietà che riducono questi co
sti e facilitino la circolazione 
delle mèrci fra le due aree 
dì mercato non possiamo che 
lavorare insieme. Comincian-
dò col rimuovere la distorsio
ne dì prospettiva prodotta dà 
venti anni di collocazione aJ-
Finterno del-mondo chiuso del 
Mercato agricolo europeo. 
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FERRERÒ 
LA QUALITÀ'AMICA 
CHE HA SUCCESSO 

NEL MONDO 
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Italia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Svizzera/Austria, Scandinavia, 
Olanda, Belgio, Irlanda, Cecoslovacchia, Bulgaria, Romania, Jugoslàvia, 
Stati Uniti, Canada, Australia, Centro e Sudi America, Malesia, Hong 
Kong, Singapore, Giappone, Nord Africa, Sud Africa: questi i maggiori 

; ^" -«#? t^^^^ ; fe . Forerò opera con sup^$|ò.^sk ^ { # 
Successo che nasce da ricérche, étùdi, tecnologie avanzate e da un 
costante impegno dirètto ad ottenere prodotti unici per novità, qualità, 

^óntà è freschézza.- ^ - ; ; . !-V. -•- ^ • \ J 

'. «". ^ • ^ t » ; 

f : ' 
r t - - - - : • r 

,̂ \~ 

SERVERÒ 
CONTANO I 

QUÉSTI SONO f̂=ATTI 
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